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SCOPOSCOPOSCOPOSCOPO    

Questa istruzione operativa di sicurezza (IS) è parte integrante del Sistema di Gestione Integrato di 
Arcobaleno Consorzio Stabile. Come tale, costituisce requisito a cui debbano attenersi le Consorziate.  

Individua la valutazione dei rischi che l’attività comporta. La presente IS deve essere contenuta nel Piano 
Operativo di Sicurezza (POS) dell’azienda Consorziata o comunque il POS della Consorziata deve essere 
coerente con la stessa.  

Il POS deve essere inoltre conforme alle prescrizioni dei Committenti, contenute nei Piani di Sicurezza e 
Coordinamento (D. Lgs. 81/08) o, in assenza di questi, nella documentazione attinente la segnalazione dei 
rischi specifici di cui all’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. (DUVRI, MArt26_XX, ecc) o nei documenti 
contrattuali. 

Il personale che esegue lavori elettrici è qualificato Persona Esperta o Persona Avvertita ai sensi Norme 
CEI EN 50110 e CEI 11-27 ed. 2014 ed è stato oggetto di formazione specifica.  

Il personale è tenuto ad operare nel rispetto assoluto delle disposizioni e procedure dei Committenti 
(norme contrattuali, piani di sicurezza, piani di lavoro e di intervento, note tecniche, regolamenti di 
esercizio, note informative sui rischi specifici) e delle Norme CEI EN 50110 e CEI 11-27 ed. 2014. 

Il personale è formaIl personale è formaIl personale è formaIl personale è formato e informato sulle corrette modalità di utilizzo dei mezzi d’opera e delle attrezzature. to e informato sulle corrette modalità di utilizzo dei mezzi d’opera e delle attrezzature. to e informato sulle corrette modalità di utilizzo dei mezzi d’opera e delle attrezzature. to e informato sulle corrette modalità di utilizzo dei mezzi d’opera e delle attrezzature. 
Per ciò che riguarda la tipologia dei DPI e la loro modalità d’uso è effettuata una specifica formazione in Per ciò che riguarda la tipologia dei DPI e la loro modalità d’uso è effettuata una specifica formazione in Per ciò che riguarda la tipologia dei DPI e la loro modalità d’uso è effettuata una specifica formazione in Per ciò che riguarda la tipologia dei DPI e la loro modalità d’uso è effettuata una specifica formazione in 
relazione ai pericoli individuati e ai relativi rischi prrelazione ai pericoli individuati e ai relativi rischi prrelazione ai pericoli individuati e ai relativi rischi prrelazione ai pericoli individuati e ai relativi rischi presenti. esenti. esenti. esenti. Nelle procedure dei singoli lavori di cui alla 
presente istruzione, sono individuate le attrezzature, i mezzi in uso per la corretta esecuzione nonché i 
dispositivi di protezione individuale necessari. I rischi e le relative misure di controllo del rischio relativi al 
loro utilizzo sono contenuti in apposite istruzioni di sicurezza: IS 1.3 Mezzi e Attrezzature, IS 4.1 DPIIS 1.3 Mezzi e Attrezzature, IS 4.1 DPIIS 1.3 Mezzi e Attrezzature, IS 4.1 DPIIS 1.3 Mezzi e Attrezzature, IS 4.1 DPI. Il 
cantiere, anche stradale, deve essere installato seguendo le indicazioni contenute in IS 1.5 IS 1.5 IS 1.5 IS 1.5 ––––    Installazione Installazione Installazione Installazione 
cantiere e segnacantiere e segnacantiere e segnacantiere e segnaletica stradaleletica stradaleletica stradaleletica stradale.  

Le istruzioni operative da adottare nelle situazioni di emergenza (infortuni, incidenti, incendi, malori, ecc) 
e in condizioni particolari (luoghi ristretti, confinati, ecc) sono contenute nella IS 3.1 IS 3.1 IS 3.1 IS 3.1 ––––    Emergenze, Emergenze, Emergenze, Emergenze, 
modalità operative.modalità operative.modalità operative.modalità operative.    

Il personale è obbligato ad utilizzare i dispositivi di protezione individuale previsti per le singole attività. 

DEFINIZIONIDEFINIZIONIDEFINIZIONIDEFINIZIONI    

Sono contenute nella istruzione di sicurezza IS 1.1 IS 1.1 IS 1.1 IS 1.1 ––––    Rischio elettrico: valutazione, prescrizioni e misure di Rischio elettrico: valutazione, prescrizioni e misure di Rischio elettrico: valutazione, prescrizioni e misure di Rischio elettrico: valutazione, prescrizioni e misure di 
prevenzioneprevenzioneprevenzioneprevenzione. 

PRESCRIZIONIPRESCRIZIONIPRESCRIZIONIPRESCRIZIONI    RISCHIORISCHIORISCHIORISCHIO    ELETTRICOELETTRICOELETTRICOELETTRICO        

Per le prescrizioni sul rischio elettrico si rimanda alla IS 1.1 IS 1.1 IS 1.1 IS 1.1 ––––    Rischio elettrico: valutazione, prescrizioni e Rischio elettrico: valutazione, prescrizioni e Rischio elettrico: valutazione, prescrizioni e Rischio elettrico: valutazione, prescrizioni e 
misure di prevenzionemisure di prevenzionemisure di prevenzionemisure di prevenzione, tuttavia si schematizzano di seguito le seguenti regole base per la prevenzione del 
rischio elettrico.  

E’ fatto E’ fatto E’ fatto E’ fatto ASSOLUTO DIVIETO aASSOLUTO DIVIETO aASSOLUTO DIVIETO aASSOLUTO DIVIETO all’impresa di accedere agli impianti elettrici prima di avere ottenuto la ll’impresa di accedere agli impianti elettrici prima di avere ottenuto la ll’impresa di accedere agli impianti elettrici prima di avere ottenuto la ll’impresa di accedere agli impianti elettrici prima di avere ottenuto la 
disponibilità disponibilità disponibilità disponibilità SCRITTASCRITTASCRITTASCRITTA    da parte del Responsabile dell’Impianto del Committente.da parte del Responsabile dell’Impianto del Committente.da parte del Responsabile dell’Impianto del Committente.da parte del Responsabile dell’Impianto del Committente.    

Il preposto ai lavori della impresa (PL), nel caso di lavori in cui sussiste rischio elettrico, deve essere 
Persona Esperta (PES) ai sensi della CEI 11-27. Prima dell’inizio delle lavorazioni, il PL deve essere 
UNIVOCAMENTE INDIVIDUATO. 

È VIETATO AGLI ADDETTI AI LAVORI ACCEDERE A IMPIANTI ELETTRICI, O VICINO A ESSI, PER 
L’ESECUZIONE DI ATTIVITÀ LAVORATIVE, SENZA AVERE RICEVUTO L’ORDINE DAL PREPOSTO AI LAVORI. 

0000 VALUTAZIONE DEI RISCHIVALUTAZIONE DEI RISCHIVALUTAZIONE DEI RISCHIVALUTAZIONE DEI RISCHI    E SCHEDE DI SINTESI DEI RISCHIE SCHEDE DI SINTESI DEI RISCHIE SCHEDE DI SINTESI DEI RISCHIE SCHEDE DI SINTESI DEI RISCHI    

La valutazione dei rischi è stata condotta individuando i pericoli e i rischiindividuando i pericoli e i rischiindividuando i pericoli e i rischiindividuando i pericoli e i rischi connessi all’attività lavorativa, 
mediante:  

� Ispezione del posto di lavoro; 
� Consultazione dei lavoratori e rappresentanti per la conoscenza dei problemi; 
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� Considerazione pericoli per la salute a lungo termine (rumore, vibrazioni ecc); 
� Statistiche su infortuni; 
� Informazioni da altre fonti (schede tecniche, organismi ed enti, norme e prassi). 

Le successive fasi hanno consentito di valutare e attribuire un ordine di priorità ai rischivalutare e attribuire un ordine di priorità ai rischivalutare e attribuire un ordine di priorità ai rischivalutare e attribuire un ordine di priorità ai rischi, mediante la 
creazione della matrice del rischio e la relativa determinazione della precedenza delle azioni correttive 
decise.  

Il rischio è calcolato analiticamentecalcolato analiticamentecalcolato analiticamentecalcolato analiticamente come segue. Si considera il Pericolo Pericolo Pericolo Pericolo come la proprietà o qualità 
intrinseca di determinati fattori, per esempio materiali o attrezzature da lavoro, metodi e pratiche di 
lavoro aventi il potenziale di causare danni alle persone ovvero ai beni di queste nonché all’ambiente o 
combinazione di queste; il Rischio Rischio Rischio Rischio come una    combinazione del prodotto del danno causato (magnitudo) di 
un determinato evento pericoloso e della probabilità che tale evento si verifichi. 

Si distinguono i Livelli di ProbabilitàLivelli di ProbabilitàLivelli di ProbabilitàLivelli di Probabilità e i DanniDanniDanniDanni in quattro fasce decrescenti (dalla 4 alla 1), come da tabella 
seguente:  

 

PROBABILITA’PROBABILITA’PROBABILITA’PROBABILITA’    

VALOREVALOREVALOREVALORE    LIVELLOLIVELLOLIVELLOLIVELLO    DEFINIZIONIDEFINIZIONIDEFINIZIONIDEFINIZIONI 

4 
Altamente 
probabile 

1. Le fonti di dati interne (cfr. analisi infortuni e incidenti) confermano 
che in azienda si sono molte volte verificati eventi simili connessi 
alle situazioni critiche riscontrate nei luogo di lavoro o legate 
all’attività; 

2. Le fonti di dati confermano che si sono verificati danni per stessa 
mancanza rilevata nell'azienda o in altra azienda o in situazioni 
operative simili (fonti inail - ispesl ecc.) 

3. Il verificarsi del danno ipotizzato non susciterebbe alcuno stupore 
per l'azienda, perché è nota la correlazione fra la mancanza rilevata 
e il danno stesso 

3 Probabile 

1. Le fonti di dati interne (cfr. analisi infortuni e incidenti) confermano 
che in azienda si sono alcune volte verificati eventi simili connessi 
alle situazioni critiche riscontrate nei luogo di lavoro o legate 
all’attività; 

2. È noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il 
danno. 

3. Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una modesta sorpresa 
per l'azienda. 

2 
Poco 

probabile 

1. Le fonti di dati interne (cfr. analisi infortuni e incidenti) confermano 
che in azienda molto raramente si sono verificati eventi simili 
connessi alle situazioni critiche riscontrate nei luogo di lavoro o 
legate all’attività; 

2. La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanza.  
3. Il verificarsi del danno susciterebbe grande sorpresa. 

1 Improbabile 

1. Le fonti di dati interne (cfr. analisi infortuni e incidenti) confermano 
che in azienda non si sono verificati eventi simili connessi alle 
situazioni critiche riscontrate nei luogo di lavoro o legate all’attività; 

2. La mancanza rilevata può provocare un danno solo per la 
concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti; 

3. Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 
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DANNODANNODANNODANNO    

VALOREVALOREVALOREVALORE    LIVELLOLIVELLOLIVELLOLIVELLO    DEFINIZIONIDEFINIZIONIDEFINIZIONIDEFINIZIONI 

4 Gravissimo 

1. Infortunio gravissimo con effetti letali o di invalidità 
totale; 

2. Esposizione cronica con effetti letali totalmente 
invalidante. 

3 Grave 
1. Infortunio grave con effetti di invalidità parziale; 
2. Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o 

parzialmente invalidanti. 

2 Medio 
1. Infortunio con inabilità reversibile grave; 
2. Esposizione cronica con effetti reversibili 

1 Lieve 
1. Infortunio con inabilità rapidamente reversibile; 
2. Esposizione reversibile con effetti rapidamente 

reversibili. 

 

La Matrice di rischioMatrice di rischioMatrice di rischioMatrice di rischio, ottenuta dal prodotto R = P x DR = P x DR = P x DR = P x D  tra la probabilità che l’evento accada e il danno 
conseguente, ci permette di identificare le aree di rischio omogenee.  

 

P
R
O
B
A
B
IL
IT
A
'

P
R
O
B
A
B
IL
IT
A
'

P
R
O
B
A
B
IL
IT
A
'

P
R
O
B
A
B
IL
IT
A
'     4444    4444    8888    12121212    16161616    

3333    3333    6666    9999    12121212    

2222    2222    4444    6666    8888    

1111    1111    2222    3333    4444    

    

    1111    2222    3333    4444    

        DANNODANNODANNODANNO    

 

Successivamente all’analisi del rischio vengono analizzate le possibili misure di prevenzionemisure di prevenzionemisure di prevenzionemisure di prevenzione da adottare 
per ridurre al minimo i rischi. A seguito di questa analisi viene calcolato il rischio residuorischio residuorischio residuorischio residuo, ottenuto come 
prodotto fra la probabilità di accadimento dell’evento considerate tutte le possibili misure e il danno 
ipotizzato (R’ = P’ x D’R’ = P’ x D’R’ = P’ x D’R’ = P’ x D’).  

Nelle misure di prevenzione e protezionemisure di prevenzione e protezionemisure di prevenzione e protezionemisure di prevenzione e protezione sono compresi: 

1. Le procedure richiamate; 

2. Le istruzioni richiamate; 

3. I metodi di lavoro adottati e descritti nei capitoli delle istruzioni; 

laddove il rischio non è attenuabile, sono indispensabili, come misura di protezione, i Dispositivi di Dispositivi di Dispositivi di Dispositivi di 
Protezione IndividualeProtezione IndividualeProtezione IndividualeProtezione Individuale richiamati e nella scheda di rischio e nei singoli metodi di lavoro.  

La La La La schedaschedaschedascheda    di sintesi dei rischi sotto riportata costituisce indicazione per il Datore di lavoro di ciascuna di sintesi dei rischi sotto riportata costituisce indicazione per il Datore di lavoro di ciascuna di sintesi dei rischi sotto riportata costituisce indicazione per il Datore di lavoro di ciascuna di sintesi dei rischi sotto riportata costituisce indicazione per il Datore di lavoro di ciascuna 
ConsorziataConsorziataConsorziataConsorziata    per la valutazione dei rischiper la valutazione dei rischiper la valutazione dei rischiper la valutazione dei rischi    per la sicurezza e la salute dei lavoratoriper la sicurezza e la salute dei lavoratoriper la sicurezza e la salute dei lavoratoriper la sicurezza e la salute dei lavoratori, , , , in adempimento ain adempimento ain adempimento ain adempimento a    quanto quanto quanto quanto 
prescrprescrprescrprescritto dalla legislazione vigenteitto dalla legislazione vigenteitto dalla legislazione vigenteitto dalla legislazione vigente....    
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SCHESCHESCHESCHEDDDDEEEE    DI SINTESI DEI RISCHIDI SINTESI DEI RISCHIDI SINTESI DEI RISCHIDI SINTESI DEI RISCHI        

1111    Allestimento cAllestimento cAllestimento cAllestimento cantiereantiereantiereantiere    

Attività eAttività eAttività eAttività e    

mezzi in usomezzi in usomezzi in usomezzi in uso    

Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi 
connessiconnessiconnessiconnessi    

Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza     

a carico dell’impresaa carico dell’impresaa carico dell’impresaa carico dell’impresa    

Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza     

a carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratori    

Spostamento 
dei materiali. 

 

 

 

Movimentazion
e manuale dei 

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni 
per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti  o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 

movimentata con l’inter-vento di più 
persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo. 

Investimento 
per caduta di 
pannelli o di 
altri elementi. 

 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    

DPIDPIDPIDPI). 

Seguire le disposizioni impartite. 

 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

2222    PPPPosa di caviosa di caviosa di caviosa di cavi    

Attività eAttività eAttività eAttività e    

mezzi in usomezzi in usomezzi in usomezzi in uso    

Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi 
connessiconnessiconnessiconnessi    

Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza     

a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa     

Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza     

a carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratori    

Attrezzature 
manuali. 

 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    
DPIDPIDPIDPI).con le relative informazioni 

d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI).. 

Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi e segnalare 

immediatamente eventuali 
anomalie. 

Utensili elettrici 
portatili: 

trapano. 

 

Elettrico. 

 

 

 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili a 

doppio isolamento (cl. II). 

I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 

 

Proiezione di 
schegge. 

 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni d’uso (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). . 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti ((rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI).). 

Polvere. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni d’uso (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI).. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    

DPIDPIDPIDPI).. 

Rumore. 

 

In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale 
fornire dispositivi di protezione 

individuale con informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    

DPIDPIDPIDPI).. 
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Attività eAttività eAttività eAttività e    

mezzi in usomezzi in usomezzi in usomezzi in uso    

Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi 
connessiconnessiconnessiconnessi    

Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza     

a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa     

Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza     

a carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratori    

Contatti con gli 
organi in 

movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
dotati delle protezioni regolamentari 
e che l’avviamento sia del tipo a 

uomo presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 

 

La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 

materiali di risulta. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazion
e manuale dei 

carichi. 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 

movimentazione dei carichi. 

3333    PPPPosa delle apparecchiatureosa delle apparecchiatureosa delle apparecchiatureosa delle apparecchiature    

Attività eAttività eAttività eAttività e    

mezzi in usomezzi in usomezzi in usomezzi in uso    

Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi 
connessiconnessiconnessiconnessi    

Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza     

a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa     

Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza     

a carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratori    

Attrezzature 
manuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale ((rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    
DPIDPIDPIDPI).) con le relative informazioni 

d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI).. 

Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi e segnalare 

immediatamente eventuali 
anomalie. 

Utensili elettrici 
portatili: 

trapano. 

Elettrico. 

 

 

 

 

 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili a 

doppio isolamento (cl. II). 

I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 

 

 

 

Proiezione di 
schegge. 

 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni d’uso (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti ((rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI).). 

 

Polvere. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni d’uso (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

 

Rumore. In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale 
fornire dispositivi di protezione 

individuale con informazioni d’uso 
(rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    

DPIDPIDPIDPI). 
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 Contatti con gli 
organi in 

movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
dotati delle protezioni regolamentari 
e che l’avviamento sia del tipo a 

uomo presente. 

 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 

La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 

materiali di risulta. 

Spostamento 
dei materiali. 

Movimentazion
e manuale dei 

carichi. 

 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 

movimentazione dei carichi. 

4444    AAAAllacciamentillacciamentillacciamentillacciamenti    

Attività eAttività eAttività eAttività e    

mezzi in usomezzi in usomezzi in usomezzi in uso    

Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi 
connessiconnessiconnessiconnessi    

Misure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezza    

a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa     

Misure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezza    

a carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratori    

Attrezzature 
manuali. 

 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    
DPIDPIDPIDPI) con le relative informazioni 

d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi e segnalare 

immediatamente eventuali 
anomalie.. 

Utensili elettrici 
portatili: 

trapano. 

 

Elettrico. 

 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 
Utilizzare utensili a doppio 

isolamento (cl. II). 

I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 

 

 

 

 

Proiezione di 
schegge. 

 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni d’uso (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

Polvere. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni d’uso (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti(rif. IS IS IS IS 4.1 4.1 4.1 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

Rumore. In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale 
fornire dispositivi di protezione 

individuale con informazioni d’uso 
(rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    

DPDPDPDPIIII). 

Contatti con gli 
organi in 

movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
dotati delle protezioni regolamentari 
e che l’avviamento sia del tipo a 

uomo presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 

La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 

materiali di risulta. 
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Attività eAttività eAttività eAttività e    

mezzi in usomezzi in usomezzi in usomezzi in uso    

Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi 
connessiconnessiconnessiconnessi    

Misure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezza    

a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa     

Misure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezza    

a carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratori    

Spostamento 
dei materiali. 

Movimentazion
e manuale dei 

carichi. 

 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 

movimentazione dei carichi. 

5555    CCCCollaudi e prove di funzionamentoollaudi e prove di funzionamentoollaudi e prove di funzionamentoollaudi e prove di funzionamento    

Attività eAttività eAttività eAttività e    

mezzi in usomezzi in usomezzi in usomezzi in uso    

Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi 
connessiconnessiconnessiconnessi    

Misure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezza    

a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa a carico dell’impresa     

Misure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezzaMisure di sicurezza    

a carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratori    

Attrezzature 
manuali. 

 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    
DPIDPIDPIDPI).con le relative informazioni 

d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI).. 

Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi e segnalare 

immediatamente eventuali 
anomalie. 

Apparecchi di 
controllo 

 

Elettrocuzione. Delimitazione e transennamento 
dell’area occupata dei quadri, 

integrata con una cartellonistica in 
cui sia chiaramente indicato il tipo di 

pericolo presente. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI).. 

Verificare ed effettuare 
periodicamente la manutenzione 

conservazione delle apparecchiature 
e segnalare immediatamente 

eventuali anomalie. 

Spostamento 
dei materiali. 

Movimentazion
e manuale dei 

carichi. 

 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 

movimentazione dei carichi. 

6666    SSSSmobilitazione cantiere e operazioni di pulizia finalemobilitazione cantiere e operazioni di pulizia finalemobilitazione cantiere e operazioni di pulizia finalemobilitazione cantiere e operazioni di pulizia finale    

Attività eAttività eAttività eAttività e    

mezzi in usomezzi in usomezzi in usomezzi in uso    

Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi Possibili rischi 
connessiconnessiconnessiconnessi    

Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza     

a carico a carico a carico a carico dell’impresadell’impresadell’impresadell’impresa    

Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza Misure di sicurezza     

a carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratoria carico dei lavoratori    

Attrezzi d’uso 
comune: 

martello, pinze, 
tenaglie, 

mazza, piccone, 
badile. 

Contatti con le 
attrezzature. 

 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    

DPIDPIDPIDPI) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (rif. IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 IS 4.1 ----    DPIDPIDPIDPI). 

Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con 

particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno 

agli elementi metallici. 

Spostamento 
dei materiali. 

Movimentazion
e manuale dei 

carichi. 

 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni 
per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti. 

 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 

movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo. 
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RISCHIORISCHIORISCHIORISCHIO    PROBABILITÀPROBABILITÀPROBABILITÀPROBABILITÀ    DANNODANNODANNODANNO    VALUTAZIONE VALUTAZIONE VALUTAZIONE VALUTAZIONE 

DEL RISCHIODEL RISCHIODEL RISCHIODEL RISCHIO    

Caduta dall’alto 1 4 4444    

Caduta di materiale dall’alto 2 3 6666    

Rumore 2 1 2222    

Elettrocuzione 2 4 8888    

Movimentazione carichi 2 2 4444    

Contatto con elementi in 
movimento 

1 3 3333    

Lesioni dorso-lombari, danni 
da posture incongrue, 
dolore agli avambracci da 
errata movimentazione 
manuale dei carichi. 

1 2 2222    

Investimento da automezzo 1 4 4444    

Rischio 
rovesciamento/ribaltamento 
automezzo 

1 3 3333    

Polveri 1 2 2222    

Incendio, esplosione 1 4 4444    

Proiezione di schegge 2 2 4444    

Scivolamento 3 2 6666    

Lesioni agli arti superiori e 
inferiori 

1 3 3333    

    

DPI DPI DPI DPI (Cfr IS 4.1)(Cfr IS 4.1)(Cfr IS 4.1)(Cfr IS 4.1)    

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), obbligatori per il rischio generico costituiti da: 

- Vestiario da lavoro di dotazione, 

- Calzature di sicurezza, 

- Casco con sottogola EN397, 

- Guanti da lavoro, 

Quelli previsti per la protezione di altri eventuali rischi presenti, come DPI di protezione dalle cadute cadute cadute cadute 
dall’altodall’altodall’altodall’alto (es. imbracature EN813-362-358, cordini di posizionamento EN358, assorbitore di energia EN355, 
connettori/moschettoni EN362), DPI di protezioprotezioprotezioprotezione dell’uditone dell’uditone dell’uditone dell’udito (Cuffie, tappi, inserti auricolari ecc), DPI di 
protezione delle vie respiratorie (Filtri antipolvere EN143 ecc), è obbligatorio, in funzione dell’attività da 
svolgere, l’impiego di DPI specifici per il controllo del rischio elettrico, 

 

Per attività su impianti elettrici trattate nelle istruzioni IS 1.2IS 1.2IS 1.2IS 1.2, 1.61.61.61.6, 1.71.71.71.7, 1.81.81.81.8, 1.91.91.91.9, 1.101.101.101.10, 1.111.111.111.11, 1.121.121.121.12, 1.141.141.141.14, 
1.151.151.151.15, 1.211.211.211.21 si faccia riferimento ai metodi di lavoro ed alle misure di prevenzione e protezione, con 
particolar riguardo ai DPI, prescritti nelle istruzioni medesime. 


